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INTRODUZIONE
Alberghi, campeggi, villaggi turistici

sono aziende dove il lavoro viene svolto
con una serie di attività ed in ambienti
differenti, che possiamo paragona-
re ai reparti, che vanno dal ricevi-
mento alla portineria, dagli uffici al
servizio ai piani, dalla cucina al
ristorante, dalla lavanderia, guar-
daroba alla manutenzione ed al
magazzino.

In questi reparti opera il personale che può ricopri-
re ruoli specifici:

● Personale di servizio (pulizia stanze, servizio
ai piani, lavanderia ecc.).

● Camerieri, cuochi, (cucina, servire
cibi e bevande ai clienti, prepara-
zione bevande calde o fredde,
pulizia locali e preparazione
tavoli).

● Impiegati, portiere (gestire recep-
tion e controllo, utilizzo del compu-
ter, arrivi/partenze, lavoro notturno).

● Operai (manutenzione impianti elet-
trici, piccole riparazioni, controllo
ascensori, giardino ecc).
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■ DIVIETO DI FUMO

Con la legge 16 gennaio 2003,
n. 3 è stato introdotto il divieto di
fumo in tutti i locali aperti al pub-
blico.

Negli alberghi, pensioni, ecc. il
divieto si applica in tutti gli spazi comuni (reception,
bar, sale da pranzo, salotti, ecc.).

Le camere possono essere assimilate alle private abi-
tazioni. Quando il cliente entra in possesso della chia-
ve (quindi della camera) nessun altro al di fuori di lui è
autorizzato ad entrarci. L’uso abitativo della camera
diventa di “uso privato” fino al momento della sua par-
tenza. Il proprietario della struttura ricettiva può (ma
solo se vuole) creare le camere con il divieto di fumo. 

Nei locali in cui è vietato fumare devono essere col-
locati appositi cartelli, adeguatamente visibili, nei
luoghi di accesso o comunque di particolare evi-
denza. Il cartello con la scritta «VIETATO FUMARE»
deve essere integrato con le indicazioni di legge e
delle sanzioni applicabili ai contravventori.
Nelle strutture con più ambienti e locali, oltre al

modello di cartello con le prescrizioni devono essere
posizionati più cartelli con la sola scritta «VIETATO
FUMARE». 

L’inosservanza della legge prevede sanzioni che
vanno da € 27,50 a € 275,00 con raddoppio della
somma in presenza di donne in stato di gravidanza o
bambini di età inferiore ai 12 anni.
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AMBIENTI DI LAVORO
L’ambiente di lavoro non è strettamente

circoscritto al proprio luogo o ai
piani dove si lavora, ma deve
essere considerato come l’insie-
me di tutti quegli spazi all’inter-
no della struttura ricettiva dove
si svolge la nostra attività e quel-
la dei nostri colleghi.

Dai corridoi ai servizi igienici, dal garage al
cortile, dall’ingresso alla terrazza ecc. fanno tutti
parte dell’ambiente di lavoro.

Si tratta dell’applicazione del D.Lgs. 81/2008,
aggiornato dal D.Lgs. 106/09, che ha
reso obbligatoria l’informazione e la
formazione dei lavoratori sui rischi
per la salute e la sicurezza.

■ CADUTE E SCIVOLAMENTI

Percorrere in continuazione
corridoi e scale comporta il rischio
costante di cadute in piano dovute a
inciampi su oggetti, pavimenti scivolosi
o danneggiati, uso di scarpe non adat-
te, movimenti non coordinati.

Ai fini della sicurezza personale:
● Controllare bene le zone di passag-

gio dove devono essere eviden-
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ziati, con apposita segnaletica e corpi illu-
minanti, i passaggi ristretti o ostruiti:

● evidenziare eventuali scalini o punti peri-
colosi. 

● segnalare e fare riparare i pavimenti
irregolari e le coperture danneggiate.

● non lasciare cavi e connessioni elettriche
attraverso stanze e passaggi.

● pulire immediatamente eventuali versa-
menti di liquidi.

● indossare scarpe adatte con tacco basso e suole
antiscivolo.

● non correre per le scale.

■ MICROCLIMA

La qualità dell’aria rappresenta una
costante per la sicurezza e bisogna sempre
controllare il buon funzionamento dell’im-
pianto di riscaldamento e condizionamento.
Le temperature devono sempre essere ade-
guate evitando in inverno di scaldare oltre i
20/21° ed in estate di non raffreddare
eccessivamente facendo uso del condizio-
natore in modo appropriato. Specialmente

nelle camere degli ospiti è utile aerare, almeno una
volta al giorno, con l’apertura delle finestre.
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